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6 Febbraio 2010  

Corte Constituzionale dice No alla opzione di Álvaro Uribe in un terso mandato 
Fonte: Elespectador.com 

La Corte Costituzionale della Colombia ha dato  la stoccata finale alla Legge sul Referendum che chiedeva 
alla popolazione  di esprimersi sulla possibilità che il capo dello Stato, Álvaro Uribe Vélez, si presentasse 
alle elezioni presidenziali di 2010 […] Con la sentenza di incostituzionalità, si chiude un capitolo di tensioni 
politiche e di pettegolezzi in tutti i sensi, cercando di  interpretare l'opinione dei magistrati che hanno 
sorpreso  molti settori dell’opinione pubblica che discutevano sull’indipendenza del Collegio della Corte, 
per la  vicinanza di alcuni dei suoi membri al  governo. 
www.americaeconomia.com/notas/corte-constitucional-hunde-la-opcion-de-alvaro-uribe-para-un-tercer-periodo 

 

Anno 2009. Numero 9, Marzo 2010 

Soci, Fondatori e Amici 

Non dimentichiamo il dolore e i bisogni delle popolazioni colpite dai terremoti in Cile, 
Haiti e Turchia. 

Altre informazioni in chiusura!  
 
Il nostro bollettino informativo si rinnova! 

Cercando di migliorare la diffusione delle notizie che giungono dalla Colombia, da oggi, “l’Urraca 
Parlancina” si presenta cosi: 

Le tre sezioni bollettino, sono: Notizie “riguardo lo stato Colombiano”; Notizie riguardo “la 
popolazione nel colflitto” e notizie che “Interessano a noi”, sostenitori dei processi di pace.  

Tutte le notizie che si troveranno all’interno saranno tradotte all’italiano in maniera riassunte 
accompagnate dal link per chi vuole leggere la notizia completa in lingua spagnola. 
 

Ringraziando i volontari della Rete italiana che fanno possibile la uscita mensile de Bollettino! 

 
Vi auguriamo buona lettura! 

 

URRACA PARLANCHINA   

Bollettino informativo della Rete Italiana di Solidarietà  
Con le Comunità di Pace e in resistenza civile Colombiane 

8 Marzo 2010 

L’Accordo militare che permetterà agli Stati Uniti di usare 7 basi in Colombia non può 
considerarsi chiuso, La Corte Costituzionale potrebbe bocciarlo 

 In una decisione poco usuale, la Corte Costituzionale Colombiana rivedrà il patto. Il tribunale ha 
ammesso una domanda che chiede dichiarare non percorribile  la negoziazione tra Colombia e Stati 
Uniti  perché l’accordo non ha avuto l’avallo  dal  Congresso.[…] 

A quanto dice  Frank O. Mora., sottosegretario aggiunto della Difesa degli Stati Uniti , i nord americani 
cominceranno ad utilizzare le basi a partire da maggio.[…]  

Il Governo si difende sostenendo che non è un nuovo trattato con gli Stati Uniti bensì un'estensione 
degli accordi sottoscritti dalla Colombia  dal 1974. Ma il denunciante, Luis Alfredo Sánchez Rojas, ritiene 
che spettava al  Congresso Colombiano di  approvare  con una legge specifica  l'accordo per l'uso delle 
basi, e che quella legge doveva essere poi inviata  alla Corte Costituzionale per il controllo previo di 
conformità. 

La Corte ha ammesso la domanda lo scorso  10 di dicembre. 
www.eltiempo.com/colombia/justicia/acuerdo-de-bases-militares-de-eu-en-colombia-no-esta-cerrado-_7355508-1 

 Nota della Rete: Questa notizia ci rallegra perché il 30 ottobre 2009, su input della Rete,  in varie 
città europee,Vienna, Roma, Madrid, Lisbona, Brusselas, Parigi e anche negli USA, è stata presentata 
una  stessa lettera alle rispettive Ambasciate degli Stati Uniti per chiedere al Presidente Barack H. 



 

17 Febbraio 2010 

Persecuciones y chantajes salpican al presidente de Colombia Álvaro Uribe 
fuente:  Tercera Información 

El presidente colombiano Álvaro Uribe Vélez ha sido directamente responsabilizado por periodistas 
colombianos de las persecuciones que éstos están sufriendo. Denuncian que en nombre del terrorismo 
Uribe se escuda para perseguir a aquel que le haga oposición, ya sean activistas por los derechos 
humanos, miembros de la justicia colombiana o líderes de la oposición.  De hecho dos periodístas víctimas 
de esta persecución, Hollman Morris y Claudia Julieta Duque, han declarado la semana pasada que [...] 
http://prensarural.org/spip/spip.php?article3637 
 

19 Febrero 2010 

LE ACCUSE AL GENERALE RITIRATO MARIO MONTOYA RIMETTONO IN DISCUSSIONE 
L'INTEGRITÁ DEL CORPO DIPLOMATICO COLOMBIANO – IL CASO DEL PROCESSO PER IL 
MASSACRO A SAN JOSÉ DE APARTADÓ. 
Fuente: rivista Semana – titolo: La diplomazia paradisiaca di Nelson Camilo Sánchez 
 
E' stata accolta con una certa freddezza una sorprendente rivelazione avvenuta nel corso di un'udienza in 
un tribunale di Medellin […] Nel corso del processo istituito per un massacro avvenuto a San Josè de 
Apartadó, il generale ritirato Mario Montoya  è stato accusato da due colonnelli e da un capitano 
dell'Esercito di avere favorito alleanze tra la forza pubblica e gruppi di paramilitari. 

Dopo tali dichiarazioni, i giornalisti si sono precipitati a telefonare al generale per conoscere la sua 
versione dei fatti, ma si sono subito resi conto che - Montoya si disimpegna come ambasciatore della 
Colombia nella Repubblica Domenicana.  

 Ancora una volta, una delle nostre rappresentanze nel mondo ha degli scheletri negli armadi. […] 
Bisogna, innanzitutto, rispettare la presunzione d'innocenza del diplomatico. Tuttavia, credo che ci 
sarebbero delle buone ragioni per sostenere che la permanenza del generale nel suo attuale incarico 
diplomatico possa risultare politicamente molto costosa per l'immagine del Paese.  

[…] Le accuse non provengono da delatori pagati o da ex paramilitari – come in altri casi – ma da ufficiali 
d'alto rango, cosa che rende tutto ciò impresentabile davanti alla comunità internazionale.  

[…] la persecuzione nei confronti della Comunità di San José de Apartado' è proprio uno di quei casi per cui 
abbiamo addosso il fiato della Corte Interamericana dei Diritti Umani, poiché questo Tribunale sta 
indagando sulla responsabilità statale in quei fatti. 

Se la Corte ci chiedesse spiegazioni, l'unica risposta che potremmo dare a nostra scusante è che così il 
generale è più vicino al Costa Rica* nel caso volessero interpellarlo.  

Non si tratta di un caso isolato, basta un piccolo sforzo di memoria per poter citare altri casi. Cosa dire, 
ad esempio, del nostro ambasciatore in Italia, Sabas Pretelt de la Vega, sotto inchiesta per lo scandalo 
della Yidispolítica; o di quello in Messico, Luis Camilo Osorio, il quale, fino a dove la rivista Cambio ha 
potuto raccontare, aveva in corso 37 processi penali e 10 disciplinari. Possiamo ricordare anche il 
predecessore di Montoya nella Repubblica Domenicana, Juan José Chaux Mosquera, indagato dalla Corte 
Suprema di Giustizia per i suoi presunti vincoli con il paramilitarismo. 

 E, per completare il panorama, la strategia di “coprire fino a quando sia possibile”non ha comunque dato 
sempre i migliori risultati. Potremmo chiedere qualcosa in merito a l'ex ambasciatore della Colombia in 
Cile, Salvador Arana, condannato a 40 anni di carcere per omicidio; o a quel “bravo ragazzo” di Jorge 
Noguera, ex console colombiano a Milano. 

Considerati questi antecedenti, non è quindi cattiva l'idea di aver cura della nostra salute e di mettere in 
condizione il generale di avere spazio e tempo per preparare la sua difesa – nel caso che si aprino indagini 
su di lui. Potremmo così iniziare a ricomporre la nostra immagine internazionale e approfittare per 
migliorare la professionalità del nostro corpo diplomatico. E' comunque una buona cosa che alcuni dei 
nostri funzionari diplomatici siano passati dall'abito di gala al pigiama a righe. 
  * la sede della Corte Interamericana dei Diritti Umani è in Costa Rica  
www.dejusticia.org - www.semana.com/noticias-opinion-on-line/diplomacia-paradisiaca/135222.aspx 

Un paramilitare dice che diede al generale Montoya 1500 milioni di $ come frutto di un 
presunto patto tra l’organizzazione criminale e l’alto comando militare… 
 http://prensarural.org/spip/spip.php?breve2130 

Il Fiscale 251 Ramiro Antury che aveva accusato gli studenti dell’Università del Quindio, è 
stato catturato e di lui è stata chiesta la estradizione con l’accusa di narcotraffico 
Fonte : Federación de Estudiantes Universitarios 

Ne è stata chiesta la estradizione dalla Corte federale degli Stati Uniti per presunti vincoli e appoggi dati 
al leader del Cartello del Nord del Valle, Luis Enrique Serna, alias “ Comba. Questa cattura si colloca nel 
quadro dell’operazione Sea Clamp, grazie alla quale sono state detenute diverse persone… http://
prensarural.org/spip/spip.php?article3643 

 



 

Martedì 23 Febbraio 2010  

La Corte Suprema di Giustizia ha condannato l’ex congressista Alvaro Garcia detto “El Gordo” a 
40 anni, poiché lo hai ritenuto la mente del massacro che commisero i paramilitari il 16 ottobre 
del 2000 nel Sucre e inoltre per aver concertato di delinquere con i paramilitari e per 
appropriazione indebita 
Fonte: semana 

Inoltre, nella sentenza è stato ordinato di legalizzare copia di questo dossier per aprire un’investigazione 
contro il colonnello dell’armata nazionale, Hernando Alfonso Arjona che “…nella sua qualità di 
Comandante della Prima Brigada di Fanteria di Marina con sede nella zona potette facilitare l’incursione 
paramilitare mediante il dispiegamento delle truppe vicino agli altri settori della regione, influendo  col 
dare l’opportuna  e confidenziale informazione attraverso la quale  era a conoscenza del piano criminale e 
del suo sviluppo”. 

Il massacro di Macayeo- nel quale furono assassinati 15 contadini – cominciò come  patto 
difensivo che si mutò in un accordo per delinquere in maniera molto atroce. Con la giustificazione di far 
scomparire la guerriglia dal territorio del Sucre hanno commesso massacri di contadini disarmati, uomini, 
donne, bambini, con torture e vessazioni davvero ancora senza precedenti nella storia violenta della 
nazione .http://www.semana.com/noticias-justicia/condenan-40-anos-carcel-alvaro-gordo-garcia/135387.aspx 
 
L’80% dell’informazione che perveniva ai paramilitari proveniva dal Das. 
Lunedì 1 marzo continua il processo contro Noguera Cotes Viernes 

Fonte: collettivo degli avvocati  Jose Alvear Restrepo 
Nell’ambito del processo che avanza contro Jorge Noguera Cotes, ex direttore del Das, è stato chiamato a 
deporre l’ex paramilitare William Mayora Suárez… L’ex paramilitare, che dice di essere l’unico smobilitato 
che sopravvive del Bloqueo Centauros, calcola che l’80% della informazione che perveniva ai paramilitari 
del Dipartimento, proveniva dal Das e  l’altro 20% da altre organizzazioni di sicurezza dello Stato. 
Il Das consegnava lista di persone come sindacalisti, dirigenti popolari, persone di sinistra eccetera che in 
seguito sono state assassinate dai paramilitari. 

petizione on line No più impunità  

A cinque anni del masacro nella Comunidad de Paz de San José de Apartadó chiediamo che i 10 
militares acusados no rimangano nell’impunità  

Firma anche tu!  http://www.PetitionOnline.com/cm5nb432/petition.html  

L'Associación de Cabildos Indigenas del Norte del Cauca  - ACIN, della Colombia, ha ottenuto il 
Premio Bartolomé de las Casas 2009 nella sua 19° edizione. 

La Giuria ha distinto ACIN per il grande sostegno all' affermazione culturale, educativa, politica e territoriale 
del Popolo  NASA; per i successi  significativi nell'organizzazione dei Popoli indigeni che hanno trasformato 
l'ACIN in un modello  per altri Popoli […] È da sottolineare il suo lavoro nell'ambito dell'informazione 
attraverso il Tejido de Comunicación y Relaciones Externas che incorpora ed articola le strategie 
comunicative tradizionali con i mezzi di comunicazione di massa, per informare, riflettere e decidere col 
proposito di difendere la vita delle persone e la sopravvivenza del territorio.  
www.casamerica.es/servicios/premios/premios-casa-de-america/premio-bartolome-de-las-casas/fallo-del-premio-
bartolome-de-las-casas-2009 

17 de febbraio 

Uccisi due contadini di Campo Bijao (Yondó, Antioquia) 
Fonte:  Agenzia Prensa Rural 

Leonel Ríos Morales, di 30 anni, e Gustavo Lozano, sono state le vittime scelte da sconosciuti per proseguire 
la strategia di terrore e di omicidi mirati che si sta sviluppando nella regione (...) http://prensarural.org/
spip/spip.php?article3640 
 
Rapporto della missione di verifica del bombardamento dell’esercito colombiano sulla comunità 
indigena  Embera di Alto Guayabal 
Fonte:  Agenzia Prensa Rural 
[...] Il bombardamento è stato effettuato dalla XVII Brigata dell’esercito colombiano in collaborazione con la 
Forza Aerea colombiana contro la Comunità Indigena Embera di Alto Guayabal nella Riserva di Urada 
Jiguamiandó, nel Municipio di Carmen del Darién, nei confini dei dipartimenti amministrativi di Antioquia e 
Choco- Colombia.  Come risultato di questa atroce azione [...] http://prensarural.org/spip/spip.php?article3636 
 
Abusi e atti arbitrari dell’esercito colombiano contro il settore contadino del Catatumbo  
Fonte:  Agenzia Prensa Rural 

Riportiamo il terzo bollettino della commissione di verifica delle detenzioni di massa e arbitrarie nel 

La popolazione nel conflitto 



Notizie brevi che Riguardano noi!  

Da non dimenticare: 16 maggio 2010 Marcia per la pace Perugia-Assisi 
Per adesioni, comunicazioni e informazioni,  email segreteria@perlapace.it  -  
Coord.to Nazionale Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani — info@entilocalipace.it  - www.entilocalipace.it  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Iniziano i preparativi della delegazione della Rete Italiana che ogni anno visita il territorio 
Colombiano! Agosto 2010 Voi partecipare? 

Www. reteitaliana-colombiavive.org                     reteitalianadisolidarieta@gmail.com  

Abusi e atti arbitrari dell’esercito colombiano contro il settore contadino del Catatumbo  
Fonte:  Agenzia Prensa Rural 

Riportiamo il terzo bollettino della commissione di verifica delle detenzioni di massa e arbitrarie nel 
Catatumbo.[...] http://prensarural.org/spip/spip.php?article3635 

 
Vía Campesina saluta il riconoscimento preliminare dei diritti del settore contadino da parte 
dell’ONU – http://prensarural.org/spip/spip.php?article3632 

Denunce Pubbliche 

1. “Ci vogliono mandar via dal territorio Naya con le fumigazioni” 
Fonte: Consiglio Comunitario Afrodiscendente della Cuenca del Rio Naya 
 
Con fumigazioni di pesticida nel territorio delle Comunità Afro del Naya, si attenta contro la vita e la 
permanenza ancestrale in un territorio in cui accudiamo l’umanità.  Dal sabato 13 febbraio del 2010 a 
partire da mezzogiorno si è iniziato in modo indiscriminato e inconsulto la distribuzione per via aerea di 
pesticida sconosciuto sul territorio collettivo Naya. [...]  http://prensarural.org/spip/spip.php?article3642  
 
2. La Alianza Organizativa Fuerza de Mujeres Wayuu, ci rivolgiamo ai Popoli dell’America Latina e 
del Mondo, così come all’opinione pubblica mondiale, per denunciare le nuove persecuzioni  a chi 
fa parte di questo collettivo. Questi fatti hanno causato l’allontanamento forzato di membri di 
questo movimento verso il territorio venezuelano. 

L’ Informe de Riesgo No. 002 del 27 gennaio 2009per Maicao(in avanti IR. No. 002-09) emesso dal sistema 
di Alertas Tempranas (SAT) della Defensoria delPueblo, ha segnalato chiaramente che le leaders e i leaders 
del movimento Fuerza Mujeres WayúuFMW), sono esposti alle aggressioni e agli attacchi di questi gruppi 
armati per le attività organizzative che portano avanti e che hanno  determinato la loro partecipazione in 
svariati ambiti nazionali e internazionali in cui hanno denunciato la situazione dei diritti umani del popolo 
Wayúu e perchè alcune delle loro attiviste, da tempo e in modo sistematico, sono diventate oggetto di 
minacce e intimidazioni. 
http://colombia.indymedia.org/ news/2010/02/111712.php  - cidhoea@oas.org 
RED DE HERMANDAD Y SOLIDARIDAD – COLOMBIA - redher@redcolombia.org    www.redcolombia.org 
 
COLOMBIA: ¡¡¡ DESMILITARIZACIÓN DE LA SELVA DE LOS EMBERA KATIO YA !!! 
Fonte e info:  guadalupe@regenwald.org 

 L’esercito colombiano bombardò la comunità dell’Alto Guayabal nel territorio indigena a statuto speciale di 
Uradà Jiguamiandó, situato nell’area limitrofa ai Dipartimenti di Antioquia e Chocó, ed in conseguenza si 
ebbero vari indigeni feriti e la morte d’un neonato. L’intenzione evidente del bombardamento è quella di far 
sfollare la comunità per dar via libera al progetto minerario Mandé Norte. 

Terrorizzati per la situazione e la grave minaccia che li sovrasta, gli Embera Katío rivolgono un appello 
urgente all’opinione pubblica nazionale ed internazionale richiedendo appoggio al fine di far cessare la 
militarizzazione del loro territorio e per evitare di essere sfollati. 

Il facsimile di lettera da inviare on line alle autorità colombiane e che include le richieste degli Embera Katío 
con le loro necessità più impellenti si trova in  http://www.salvalaselva.org 

Si possono effettuare donazioni alle zone terremotate : 

in favore delle popolazioni colpite dal terremoto in Cile:  
tramite CARITAS DIOCESANA VERONESE:  Conto Corrente Postale 10938371  

Vedere—www.veronaoggi.it/2010/marzo/01marzo/newsV107082.htm 

"in favore delle popolazioni colpite dal terremoto  Haiti: 

tramite all’UNICEF— www.unicef.it  -   Chiamando il Numero Verde UNICEF 800745000; 

violento terremoto che stamani all'alba ha colpito una vasta area poco abitata della 
urchia centro-orientale.  - http://cri.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/3316 


